
12 I Lodi I Sabato 11 Novembre 2023 I Il Cittadino Di Lodi

Alberto Bertoli e il direttore di filiale 
Giampaolo Pedrazzini «la vicinanza 
al Nüm del burgh è anche emotiva, 
è un’occasione di amicizia che si ri-
pete dal 1992. Speriamo che questo 
calendario, dove ci sono storia, pas-
sione, tradizione e ricordo, possa 
trovare posto in tutte le case dei lo-
digiani». «Abbiamo già in mente di 
stampare 500 copie, ma l’obiettivo 
è quello di arrivare alla prima ri-
stampa» è l’augurio di Giulia Baggi, 

La presentazione 
del calendario

presente per il Nüm del burgh assieme 
a Angelo Grecchi, Beppe Cella, Ro-
berta Baggi e Giada Mazzi. Il calen-
dario sarà presentato ufficialmente 
sabato 18 all’Isola Caprera. Giulia 
Baggi e Simona Cassinelli ricordano 
anche l’occasione di domenica 19, 
quando in piazza Barzaghi saranno 
distribuite per conto del Nüm del 
burgh  le classiche caldarroste 
autunnali. n
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di Federico Dovera

Storia, passione, tradizione e ri-
cordo. Un viaggio lungo 12 mesi, più 
uno, a firma Nüm del burgh e Bcc 
Lodi. Sfogliando le pagine del taccu-
ino, giorno dopo giorno, mese dopo 
mese, si alterneranno 13 scatti foto-
grafici che ritraggono le bellezze del 
Borgo, della Maddalena e del lungo 
fiume. Il calendario Nüm del burgh 
2024 è stato tenuto a battesimo ieri, 
presso la sede di corso Roma della 
Bcc Lodi, sponsor principale del tac-
cuino. «Anche quest’anno nel nostro 
calendario sarà presente il ricordo 
dello storico presidente Gino Cassi-
nelli - spiega la figlia di Gino ed at-
tuale presidente Nüm del burgh Si-
mona Cassinelli -. Grazie di cuore al-
la Bcc Lodi che ci aiuta e sostiene in 
tutti i nostri eventi. Questa volta il 
titolo del taccuino 2024 è “L’ultim 
cumandament, per nun desmen-
tegà”, non dimenticare chi prima di 
noi ha lavorato per l’associazione, 
come Gino, che è sempre vivo in 
ognuno di noi». Per il presidente Bcc 

con la bcc lodi Tredici scatti che ritraggono la bellezza di Lodi

Un tocco di passione e tradizione
per il calendario di Nüm del burgh 

sillabario di comunità 

Domani il primo
appuntamento
di riflessione

Si alza domenica 12 novembre il sipario su “Sillaba-
rio di Comunità - Parole per tempi nuovi”, festival per 
ragionare su tempi e dinamiche del cambiamento in 
corso nella società italiana ed europea, con l’intento 
di provare a dare risposte. 
La regia è della Fondazione Comunitaria e del Cittadino, 
che taglia il traguardo dei 35 anni di vita come quotidia-
no, ma l’iniziativa vede anche la collaborazione della 
Fondazione Germozzi. Cinque gli appuntamenti già fis-
sati, con cinque parole chiave per esplorare i tempi nuo-
vi: si comincia con la parola Comunità, con un incontro 
dalle ore 16 alle 18, alla nuova sede della Fondazione 
Comunitaria, in corso Archinti 100. Con la moderazione 
del direttore del Cittadino Lorenzo Rinaldi, interverran-
no  Riccardo Bonacina, giornalista e fondatore di Vita 
(“La comunità è quella che ancora non c’è”), Michele 
Bianchi, consulente e ricercatore indipendente, (“Com-
munity development”) e Lucio Poma, capo economista 
di Nomisma (“Comunità nell’era dell’industria 4.0”). 

«Il Festival Sillabario di Comunità vuole rappresen-
tare il contributo del quotidiano Il Cittadino all’analisi 
e alla lettura dei cambiamenti in corso nella nostra so-
cietà - spiega il direttore Rinaldi - . Il festival inoltre rap-
presenta l’occasione per celebrare in maniera costrutti-
va, insieme ai lettori e alle istituzioni, i 35 anni del quo-
tidiano Il Cittadino, nato come settimanale dei cattolici 
nel 1890 e diventato quotidiano del Lodigiano e del Su-
dmilano nel 1989». n

il concorso All’evento di domenica

Settimana scorsa, la piazza di Lodi ha ospitato una simpatica esposizio-
ne di auto d’epoca organizzata dal Club Italia Bicilindriche Citroen e dalla 
scuderia Castellotti. Un’iniziativa che gli organizzatori vorrebbero rendere 
periodica, e che ha coinvolto anche i lettori del Cittadino nella votazione 
dell’automobile più bella presente alla manifestazione.  

L’auto votata come più bella è una Ford Taunus del 1973, portata in piaz-
za da Davide Guerini Rocco, 24 anni. n

La più bella auto del mese


